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LEGGE 21 agosto 2007, n. 20. 
Modifiche ed integrazioni alla legge 11 febbraio 1994, n. 
109, come introdotta dalla legge regionale 2 agosto 2002, n. 
7 e successive modifiche e integrazioni, recante norme in 
materia di lavori pubblici. Disposizioni in materia di 
prevenzione e sicurezza dei lavoratori nei cantieri edili. 
Proroga di termini in materia di edilizia agevolata e 
convenzionata. Disposizioni in materia di finanziamenti 
agevolati e contributi del POR Sicilia 2007-2013. 
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L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
PROMULGA 

 
Art. 3. 

Disposizioni in materia di prevenzione e sicurezza dei 
lavoratori nei cantieri edili per la realizzazione di opere 

pubbliche 
 
1. Nell'Amministrazione della Regione siciliana, l'attuazione 
delle disposizioni previste dall'articolo 24 del decreto 
legislativo 19 settembre 1994, n. 626 e successive modifiche 
ed integrazioni, e dal decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 
494, come modificato dal decreto legislativo 19 novembre 
1999, n. 528, nonché dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 

163 e successive modifiche e integrazioni, per l'attività di 
coordinamento, è di competenza dell'Assessorato regionale dei 
lavori pubblici - dipartimento dei lavori pubblici, che cura 
anche i rapporti con gli altri enti, con le Regioni, con lo Stato e 
con la Comunità europea. 
2. Ai fini della prevenzione e la sicurezza nei cantieri edili per 
la realizzazione di opere pubbliche deve essere utilizzata una 
quota percentuale delle somme corrispondenti ai ribassi d'asta 
offerti dalle imprese in fase di aggiudicazione per i lavori di 
opere edili appaltati da tutti gli enti pubblici della Regione 
siciliana. 
3. L'Assessorato regionale dei lavori pubblici - Dipartimento 
dei lavori pubblici - emana apposito decreto attuativo per la 
individuazione della quota percentuale da utilizzare nei ribassi 
d'asta e la tipologia dei servizi che devono essere finanziati da 
ogni stazione appaltante. 
4.  Le stazioni appaltanti devono servirsi delle strutture 
tecniche degli organismi paritetici per la prevenzione degli 
infortuni, l'igiene e l'ambiente di lavori di edilizia, istituiti ai 
sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 19 settembre 1994, 
n. 626 e successive modifiche e integrazioni. 
5. L'Assessorato regionale dei lavori pubblici - Dipartimento 
dei lavori pubblici - entro tre mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, provvede ad emanare un apposito schema tipo 
di convenzione da stipularsi tra ogni ente appaltante e i 
corrispondenti organismi paritetici territoriali. 
6. Per la finalità del presente articolo è autorizzata, per 
l'esercizio finanziario 2007, la spesa di 25 migliaia di euro cui 
si fa fronte con parte delle disponibilità dell'U.P.B. 6.2.1.1.2 - 
cap. 272513. Per gli esercizi finanziari 2008 e 2009 la spesa 
annua valutata in 30 migliaia di euro trova riscontro nel 
bilancio pluriennale per il triennio 2007-2009, U.P.B. 
6.2.1.1.2. 


